
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: VI» Cervantes $5, tei. MI .MI . 122.923 • Diffusione tei. 122.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / domenica 15 agosto 1976 

Sedici giorni da vivere insieme tra i viali della Mostra d'Oltremare 

Il Festival momento di partecipazione 
' . . • . • ' % • • ' • • • • • . . . • : . ' ' ' • • • , . . ' . , • . 

Dibattiti e incontri su temi d'attualità - Tradizione e fantasia per il « parco giochi » -'Interessanti itinerari 
gastronomici - Un impegno serio e costante da parte degli organizzatori e dei compagni delle varie sezioni 

Appena si entra l'Impressione è questa: una città-modello, ancora tanto diversa, e non 
solo par dimensioni, da quelle dei nostri giorni. Parliamo della mostra d'Oltremare che 
centinaia di compagni stanno trasformando, giorno dopo giorno, nel villaggio che accoglierà 
questo Festival Nazionale dell'Unità. Perché città modello? Basta parlare con i compagni, 
guardarsi in giro, dare uno sguardo al programma delle iniziative politiche, culturali e 
ricreative che vi si svolgeranno. Dovunque ' / è gente che lavora, dovunque, c'è gente che 
si diverte anche in questo la
voro ma che in nessun mo
mento se ne sta con le mani 
in mano. 

In tut to, questa « città >̂. si 
estende per non più di 500 
mila metri quadrat i : eppure 
sembra molto più grande: 
tu t te le s t rut ture costruite 
non limitano ma « utilizzano » 
gli spazi: tutt i 1 viali, una 
volta impercorribili per via 
delle erbacce, ora sembrano 
portare molto più lontano; 
tu t te le costruzioni gigante
sche, che già c'erano, stan
no per essere ricoperte da te
loni, murales e schermi (sui 
quali saranno proiettati film) 
e non saranno più inutili, ma 
funzionali a questo disegno 
di espansione della mostra. 

E" qui che per sedici giorni 
sarà possibile vivere in mo
do comunitario e discutere, 
conoscere usi, costumi, tradi
zioni, problemi del nostro e 
di tant i altri paesi. Ma non 
sarà solo una partecipazio
ne passiva, la gente che ver
rà al Festival non starà solo 
ad ascoltare o a guardare. 
Ci saranno dibattiti , assem
blee pubbliche, incontri, in 
cui si discuterà di tant i pro
blemi all'ordine del giorno, 
e la gente potrà partecipare, 
dare il suo contributo a que
ste iniziative che diventeran
no un punto di riferimento 
importante per l'elaborazio

ne teorica di tu t te le iorzs 
democratiche. 

Ma a questo Festival, pro
prio perché si vivrà in modo 
nuovo, perché si esalteranno 
tut te le forme di socialità, 
non si parlerà solo di poli
tica. di economia, di rultura. 

Largo spazio, quindi, "iarà 
lasciato ai giochi, ai diverti
menti, alla ricreazione. E 
largo spazio sarà dedicato a 
chi, di buona forchetta, avrà 
deciso di conoscere piatti ti
pici, pietanze particolari. 

E allora cerchiamo di rico
struire, all ' interno del Festi
val, questo itinerario, vedia
mo come sarà possibile pas
sare il tempo. Ci dà una ma
no la compagna M a r u Per-
rotti. dell'ufficio stampa, la
vora per il Festival da mesi 
e conosce tut to e tutt i . 

Insieme a n d ^ m o nella «di
rezione giochi », dove incon
triamo il compagno Antonio 
Valdaro, responsabile de! set
tore. 

« Stiamo preparando - - di
ce — quat t ro bei giochi, in 
tutto sette stand ». 

Il gioco per cui si è dovuto 
lavorare di più («i compa
gni hanno ancora le mani 
rot te») è quello del «tap
po»: un pezzo di legno ro
tondo, pieno di buchi in cui 
saranno messi pezzi di le
gno col fondo colorato. 

Spazi teatrali 
Molti spettacoli al Festival 

dell'Unità, va bene, e poi? Il 
vero problema è questo, dare 
continuità cioè ad un discor
so che vede nel Festival il suo 
momento più esaltante. E' 
chiaro che bisogna /are del 
Festival un punto di riferi
mento per le iniziative che in 
un dato settore, ed io parlo 
naturalmente di quello con
nesso ai problemi dello spet
tacolo, sono state oggetto di 
ttudio in un anno. 

Il Festival dell'Unità quindi 
come momento di riflessione 
di un lavoro svolto, di un di
scorso già avviato, di una ana
lisi sviluppata in un anno, 
quello passato, ma anche il 
Festival come proposta di di
battito e di lavoro per l'anno 
successivo. 

Quest'anno Napoli ospita il 
Festival Nazionale, il prossi
mo anno ce ne sarà certamen
te uno di dimensioni più ridot
te. ma magari i problemi che 
affronteremo saranno egual
mente importanti se il tempo 
che separerà i due Festival sa
rà occupato a sviluppare quan
to. nei dibattiti ufficiali, ma 
anche naturalmente negli in
contri improvvisati tra com
pagni e democratici presenti 
al Festival, sarà emerso in
torno al problema del teatro 
a Napoli e in Campania. 

Oggi più che mai quindi per 
il settore dello spettacolo si 
pone la necessità di una ricca 
articolazione tra le attività di 
un anno e le attività connesse 
alle Feste dell'Unità. Il Festi
val può così essere un mo
mento di confronto e di di
battito sulle esperienze svolte 
in una città, provincia o regio
ne (a seconda dell'ampiezza 
del Festival), in rapporto 
strettissimo quindi rispetto al 
territorio e alle realtà in cui 
t i è operato e con cui l'opera
tore teatrale si è andato a mi-
turare, con cui è riuscito a 
raffrontarsi verificando la va
lidità delle proprie ipotesi di 
lavoro. 

SVILUPPARE 
IL DIBATTITO 

Dovrebbe essere quindi pos
sibile chiedere agli operatori 
teatrali interventi qualificati 
che allarghino il livello di par
tecipazione e di discussione 
dei Festival, interventi che as-
tolverebbero al compilo che 
oggi si chiede loro, di non es
sere cioè momenti episod-ci e 
tcollegati, ma di essere il se-
ano ultimo di una serie di in
terventi che abbiano la capa
cità di sottoporre all'attenzio
ne dei Festival argomenti e 
modi di far cultura e che nello 
stesso tempo siano il momen
to primo su cui poter svilup
pare l'attività dell'anno suc
cessivo. 

Così i problemi connessi al
ia situazione teatrale di Na
poli e della Campania possono 
ricevere dall'attenzione con 
cui si osserva e si vive Vespe-
rienza del Festival dell'Unità 
un impulso singolarissimo: ab
biamo concentrato quest'anno 
gli sforzi sull'allestimento di 
alcuni spazi teatrali da trop
po tempo sottratti all'uso pub
blico. sono teatri assai diffe
renti tra di loro per capacita 
numerica e per struttura, so
no. come è ormai noto. l'Are
na Flegrea e il Teatro dei Pic
coli. 

Il primo spazio è all'aperto 
e capace di circa dodicimila 
posti, il secondo è coperto e 
assai più piccolo, circa seicen
to posti. A questi due si ag
giunge Vuso continuato, per 
i quindici giorni del Festival. 
del Teatro Mediterraneo, che 
soltanto sporadicamente viene 
utilizzato in un anno dai na
poletani. e del grande palco 
costruito nello spazio antt-
stante il Mediterraneo. 

Quattro spazi teatrali che 
ospiteranno i più svariati tipi 
di spettacolo, dalla canzone 
alle danze folkloristiche agli 
spettacoli di prosa al jazz. So
no indicazioni di utilizzabilità 
preziose, la nostra forza deve 
essere quella di tranne argo
mento valido di discussione 
per portare poi un esempio 
mnc.reto che possa essere ns-
avute dalle Amministrazioni 

e dagli Enti perché questi spa
zi possano vivere anche al di 
fuori dell'esperienza Festival. 

Ma ci fermeremo a questi 
esempi, ci accontenteremo di 
questi risultati? No di certo 
perché, e lo sanno tutti quelli 
die da anni si impegnano per 
un dtscorso di restituzione de
gli spazi teatrabili alla città, 
t teatri da far rivivere sono 
molti, tanto a Napoli quanto 
nella intera Regione. 
STRUTTURE PUBBLICHE 

Teatri chiusi da tempo im
memorabile, teatri dati in 
appalto a privati e ridotti a 
sale cinematografiche, spazi 
che potrebbero essere egregia
mente destinate all'uso pub
blico. sono l'oggetto di una du
ra battaglia portata avanti da 
tempo e che può avere, nel
le manifestazioni nate per ti 
Festival o dal Festival, mo
menti dimostrativi di utiliz

zazione assolutamente positivi. 
Non dimentichiamoci che 

nello scorso inverno il Comu
ne di Napoli indisse un conve
gno su « Teatro e decentra
mento culturale a Napoli ». 
che ebbe risonanza nazionale 
e che dette delle preziose in
dicazioni circa le possibilità 
di intervento possibili in que
sto settore. 

Altre iniziative sono state 
portate avanti in tutta la Re
gione da organizzazioni dc-
mocratiche come l'ARCI e la 
Lega delle Cooperative, a di
mostrare la necessità di una 
politica di intervento in que
sto settore. Non molti giorni 
fa la quarta Rassegna Incon
tro di Salerno ha sottolineato 
con drammatica urgenza la 
necessità di dare un assetto 
più democratico a queste ini
ziative, che si svolgono snarpa-
gliate a caso in tutta la Re
gione, e di porre m atto una 
politica che riesca a coordina
re tali iniziative in un discor
so complessivo di alto livello 
culturale cui possano fare ri
ferimento le moltissime forze 
vive dello spettacolo. 

E cosi il discorso sull'uso del
le strutture teatrali o teatra
bili e sulla lom nestionc de
mocratica si allarga a mar
chia d'olio e balza owament" 
in primo piano l'uraen-n (ti 
riportare la discusione dei 
compagni e dei cttrdmi c>-
morratici sulla gestione del 
Teatro Merendante. che c<voi. 
do molti potrebbe cs-ere resti
tuito alla città entro p~>cfti 
mesi, e che potrebbe e do
vrebbe costituire uno dei per
ni per un nuovo dis-orso di de
centramento teatrale. 
INTERESSE OO'-L^TTIVO 

Sono questi prab7cni che 
scaturiscono naturata" ci fé da 
un csemnio qualsiasi di Frs'.'~ 
vai dell'Unità attento al'e 
realtà in cui è costruito, e so
no problemi che interessano 
non soltanto i comunisti '<t<i 
intere fascs di cittadini ìcno-
crat'C s,"ri:c"j q' r'ch" ?15T-
no te. i1 'orT.T*nr gnr'u'' >'•-
"il f*.'«.'»i n.' ha !'> r-'cltn ~n 
mznciato a mettere a r,.ti 
una csiacnza profondi, popo
lare che non può più essere 
soidmfatta da un solo pirti'o 
e nel solo svizio di pochi gior
ni ». e si chiedeva se <r 'ion /o'-
se possibile prendere il uà dal 
Festival dell'Unità per mette 
re m moto m modi duersi 
meccanismi istituzionali. erti. 
circoli, aUaraondn la pi-teci-
pazione. stimolando altre for
ze politiche, a servirsi di spi
ti attrezzature e occasioni ver 
prendere iniziative in oqni 
campo dalla cultura allo «porr 
alla discussioie po'itira ». 

Credo che il fatto che aia 
molti compagni si s'ano pi-t< 
questo inferocitilo e che 
moHi altri st:nno di tatto lavo
rando in una simile d*rr oh." j 
di allargamento, non so'tmlo : 
spaziale o temporale, ma an \ 
che politico e culturale della 
«dimensione Festivi! » s'a li
na cosa di estrema import i.i-
za, così che già possiamo par
lare e discutere di come sarà 
il « nuovo Festival dell'Unità a 
e di come i prossimi mesi do
vranno essere impegnati a far
lo diventare una reaVà e non 
tanto una ipotesi avanzata. • 

Giulio Baffi 

« Estrarre un tappo — spie
ga Valdaro — costerà 100 lire 
ed a seconda del colore si 
avrà un premio ». 

In uno degli stand in cui si 
giocherà al « t a p p o » — no
vità — saranno date in pre
mio solo piante. Ci carà poi 
l'immancabile porcellino d'In
dia che andrà a ficcarsi in 
una delle cassette che gli sa
ranno messe tutt ' intorno. Ba
sterà puntare su una di que
ste cassette e sperare che 
l 'animaletto la preferisca ali? 
altre 

E per chi non ama il por
cellino c'è il gioco della mo-
ta. « Per cercarle — dice Val
daro — ì compagni di Pi
scinola ed Ercolano — sono 
andati per giorni e giorni in 
cerca nelle campagne: sono 
ruote di carro e non è facile 
trovarle». Il meccanismo è 
quello tradizionale: le ruote 
girano e si fermano dove ha 
puntato il p.u fortunato. In
fine c'è la grande pesca: sa-
ìanno sorteggiati migliaia di 
premi. « Se puoi — d.ce Val
daro prima di salutarci — fai 
un elogio a t u f i ì compagni 
che stanno lavorando per la 
realizzazione di questi giochi. 

Ma un elogio merita anche 
chi con entusiasmo ed impe
gno sta dirigendo questi la
vori. E dopo aver giocato, 
se si vuol mangiare qualcosa? 
Giriamo questa domanda a 
Gianni Bondino, del gruppo 
di lavoro internazionale. 

« Per assaggiare degli otti
mi gulasc, un piatto a base 
di carne e patate, — rispon
de — si può andare al ri
storante ungherese, il più 
grosso: sorgerà alla sinistra 
della Fontana dell'Esedra ». 
Qui si potrà bere anche del
l'ottimo vino: «Tokay» e 
«Egri Bikae'n » (per scrive
re questi nomi c'è voluta la 
collaborazione del compagno 
Sergio Delli Carri che. tra 
l'altro, fa anche l 'interprete 
nelle situazioni più difficili). 

Per bere della buona birra. 
vicino ad un piatto di « bi-
goss» (carne di maiale, ca
voli e yoghurt) c'è invece il 
r is torante polacco, di fronte 
all'Arena Flegrea. 

Ancora per bere birra in 
quant i tà e per mangiare de
gli ottimi wurstel con crauti 
bisognerà andare nel risto
rante dei compagni tedesco-
orientali. 

Per una cena fredda, inve
ce. l'ideale sarà il r istorante 
rumeno, in fondo al « Viale 
Internazionale». « I n *utti 
questi ristoranti — dice Son
dino — si potrà ascoltare an
che buona musica tradizio
nale ». Ma per chi non si 
accontenterà ci sarà anche 
una balera, gestita dall'ARCI. 
dove sarà possibile ballare 
fino a tarda sera. 

«Finalmente un medico 
per mio figlio. Grazie!» 
Sono le parole di un padre dopo tre giorni di terribile ansia: abita a 
Cercola e si è recato con tutta la famiglia alla sede del corso A. Lucci 
22 richieste nella prima ora • Domani tre turni come nei giorni festivi 

Si astengono 
PRI e PSI: 
sindaco de 

a Castellammare 

Lo stand dell'Ungheria al Festival 

A ventiquattro ore dalla 
conclusione positiva della 
crisi regionale, sotto una stel
la completamente diversa, è 
stato eletto sindaco di Castel
lammare con i soli voti della 
DC (14) e l'astensione deter
minante dei socialisti e del 
repubblicano (ì socialdemocra
tici erano assenti) il democri
stiano Antonio Somma, che si 
è riservato di accettare l'inca
rico in attesa di procedere a 
consultazioni per dare vita a 
un'amministrazione presumi
bilmente stabile. 

Praticamente tale soluzione 
era nell'aria, dal momento che 
nel Consiglio comunate, le cui 
riunioni — per volontà della 
Giunta di minoranza del PCI, 
retta dal compagno De Fihp 
pò — si stavano susseguendo 

cor. un ritmo martellante (una 
ogni cinque giorni), non era 
stato possibile realizzare 1' 
impegno di formare una 
Giunta di maggioranza com
posta da PCI. PSI, PRI e 
PSDI. impegno che questi 
partiti avevano assunto quan
do chiesero espressamente, 
dopo aver concordato il pro
gramma. al monocolore comu
nista di dimettersi. 

Cittadini del rione « Luzzatti » e Comune l'hanno sistemata insieme 

COSÌ È CAMBIATA PIAZZA COPPOLA 
(E FRA POCO ANCHE ALTRI SPAZI) 
Adesso è un luogo dove trascorrono ore serene centinaia di bambini, mam
me, pensionati - Numerosi impianti - I cittadini curano la manutenzione 

m.d.m. 

Notizie festival 

» # 

Le migliaia di giornale di la-
vero volontarie sia p-cslalc da ccn-
tìn»:3 di comporrli h-rnno portilo 
a conipìrt.-.inonto. o in via di corri-
plcianrnlo. 1= tratture base del 
Festival 

Le sezioni e le allre orgsnizta-
zioni che dovranno gcslirs queste 
*!rutlu,-c. sano invitile ad i rn ire 
i gruppi di coripisni impegnati ai-
Io scopo. 

Quatti companni, e i responsi-
bili dei sinicli gruppi, si possono 
recare al setter» oriarlj :z ona del 
Festival (entrata dal viale Ken
nedy) a partire dalle ore 9 di 
mirìedì 17 agosto. 
ALLE SEZIONI 

Le segreterie delle seguenti se
zioni sono invitate presso il set
tori crrjnircolivo di ! Festival se
condo questo calendario: 
MARTEDÌ- 17 ACOSTO • Ore 11: 

E-colana; Ore 1S: Castellamma
re Torre Ann-jnr sta 3j3COtie:ai;-
Trec» - c"icore3'c. 

ME-KO'-EO!' »«» AGOSTO - Ore 
1S: S CIO.G"-> a Crcmano-Por-
lici Ac-r . - j . 

« Vai a piazza Coppola e 
guarda; ne faremo parecchie 
cosi, più piccole, più grandi, 
ogni angolino libero dove a-
desso c'è polvere e immondi
zia. cambierà completamente 
aspetto ». « Questo è il grafi
co e questo il plastico di 
piazza Coppola; l'ho firmato 
io, ma si può ben dire che 
l 'hanno fatto loro, la gente 
del rione Luzzatti; è una le
zione epr tutti, un esempio 
da seguire ». 

Con questi due inviti gli 
assessori Giulio Di Donato 
(PSI. Lavori Pubblici) e E-
doardo Vittoria (indipenden
te, giardini, ambiente e cen
tro storico) ci avevano in
vogliato ad andare in quello 
che ricordavamo come un 
polveroso e squallido spiazzo 
all'inizio del complesso di ca
se popolari, davanti al cine
ma « Rivoli » e alla biblioteca 
comunale « Luzzatti ». 

Troviamo ben altro. E' mat
t ina : dodici ragazzi si eser
citano. a turno, a lanciare il 
pallone nei cesti delle due 
porte da pallacanestro. Sono 
nuove, semplici strutture in 
legno, a distanza regolamen
tare, e il campo è pavimen
tato da poco. Ed è ancora 
bagnato: «Vedi com'è puli
to? — dice il compagno Elio 
Anzivlno. consigliere comuna
le PCI — ogni matt ina alcu
ni pensionati fanno l'innaf
fiamento. col tubo lungo 50 

metri acquistato dal proprieta
rio di quella bottega là. Quel
l'altro commerciante ha pre
so in custodia la rete della 
pallavolo. Quando i ragazz» 
la vogliono vanno d i lui e 
quando hanno finito gliela 
riportano <>. 

Una diecina di pensiona
ti e; s t nnze attorno" rG.ur-
date che f'Or.. ma tzlm^ de 
vono far presto con i sedth 
e i tavolini, e qualche altra 
panchina. Ce ne stiamo q;:i a 
parlare, a giocare a carte, è 
una consolazione...! ». 

Al centro, del complesso tre 
grossi scalini di cemento ad 

arco rorrnano un piccolo an
fiteatro: 1 bambini giocano 
là in mezzo, e dovunque si 
sieda la mamma, può vederli. 
« E quando verrà il Pulci
nella. o faremo il teatrino. 
qu: e. .-cria IV) o?-*. a .c> 
derc » dicono Carlo Moscari-

Una scena significativa di piazza Coppola come è oggi: un anziano legge il giornale, sullo 
sfondo i ragazzi che giocano a pallacanestro. C'è anche la rete della pallavolo smontabile, 
tenuta in consegna da un negoziante; un altro, assieme ai pensionati, provvede all'innaffiamento 

no. studente di architettura 
e il consigliere di quartiere 
Leonardo Prsco : «Ma evie 
150! Interloquisce uno dei pen
sionati — qu.ai; !a seri ci stan
no almeno 500 persone, è la 
prima volta che il Comune 
restituisce qualcosa per bim
bini e anziani, finora, io che 
ho 70 anni, ho visto solo 
scempio, abbandono, distru
zione! ». Arriva \.t v.a'.i.ag.t d: 
richieste, di suggerimenti: 
«Qui vicino ci sono i bagni 
pubblici - abbandonati: , b.so-
e n i farne gabinetti pub-
bl.ci >>. 

«Ci vogliono presto i pali 
con la luce, cosi ce ne stiamo 
fino a tardi. ». « Io sono sta
to con —ila moglie ad Ischia 
con l'Estate serena » dice Sal
vatore Cuccunllo. pensionato 
di 60 anni a siamo stati felici 
per l'alloggio, il mangiare, il 
divertimento: adesso sto sem

pre qua, si sta proprio bene, 
tutt i quanti lo manteniamo 
pulito, nessuno butta una 
carta a terra ». 

« Ma qui vicino c'è il rio
ne Ascarelli dove l'IACP fa 
cose vergognosa —ePasquale 
Cozzolino. anziano delegato 
ACLI che parla — scrivetelo 
che quando piove si allaga 
e l'immondizia galleggia dap
pertutto perché i pulitori che 
l'Istituto ci fa pagare vengo
no assai poco ». 

Elio Anzivino ci spiega bre
vemente com'è r a to questo 
angolino dove le mamme fin 
dal primo pomeriggio vengo
no a godersi il fresco e a 
guardare i bambini, portando
si il lavoro a maglia o ad 
uncinetto, o i fagioli da sgu
sciare (alcune che passano 
con la borsa della spesa di
cono che erano anni che non 

uscivano di casa, la sera, per
ché non c'era dove and'are). 
«Abbiamo fatto tante riunio
ni, sono venuti prima Di Do
nato. poi Vittoria, i giovani 

del quartiere hanno fatto an
che proposte di ampliamento. 
I funzionari sono stati pron
tissimi: gli ingegneri D'Am 
brosio. Civiletti, il geometra 
Cimmino hanno lavorato as
sieme alla gente del quartiere. 

L'assessore Di Donato è de
ciso a fare simili impianti, a 
sistemare angoli a verde e in 
modo che siano recupcrat. 
per la vita civile e associata, 
dovunque e possibile. Un pic
colo scivolo, quat tro panchi
ne, un rettangolo per gioca
re a bocce, un po' di terra 
battuta con due cesti da pal
lacanestro possono dare un 
volto civile a luoghi dove re
gna la sporcizia e lo squallo
re. 

Ore 14 di ieri, centro ope
rativo della Guardia medica 
negli uffici del comando vi
gili urbani: c'è un bambino 
di 12 anni con febbre alta in 
via Croce S. Lucia al Monte. 
Parte uno dei due medici che, 
con vigile urbano autista e 
auto con radiotelefono, è di 
turno presso lo stesio ufficio, 
al Maschio Angioino. E' la 
prima telefonata, arrivata 
proprio nell'ora esatta in cui 
il servizio di guaidia medica 
notturna festiva e gratuita 
istituita dal Comune entrava 
in funzione. 

Il compagno Emilio Lupo, 
il giovane consigliere comuna
le che :n quattro me.->i ha 
svolto un lavoro durissimo e 
senza soste airaòses.-orato al 
la sanità per mettere u punto 
il piano dell-a Guardia medi
ca, è già li da un pezzo Ix> 
assessore Cali, as tenie al ^e 
gretano compagno Selhtto e 
ai dottori Giurazza e Mollo 
hanno deciso di seguire ora 
per ora, sul posto (anche an
dando m giro nelle varie se
di e con ì medici di turno) 
lo svolgimento del lavoro. An
che .-e il programma e sta
to preparato in ogni minimo 
particolare, si tratta di un 
meccanismo delicatissimo. 
che va seguito e perfeziona
to continuamente. 

Già domani il primo cam
biamento: ci saranno 3 turni 
come una giornata festiva, in 
vece di uno. 

Al Maschio Angioino nel gi
ro di mezz'ora il centralini
sta Claudio Pisani, vigile ur
bano. ha ricevuto sei telefona
te: una donna di 92 anni in 
preda a collasso in via Mon-
temiletto 18: un trentenne con 
febbre e gonfiori in tutto il 
corpo in via Acquaviva 21, 
un bambino di 8 anni con feb
bre a 40 in via Giacinto De 
Sivo 70. un uomo di 55 anni 
all'Ina Casa di Secondigliano 
con dolori e febbre per una 

iniezione suppurata 

Qualche telefonata è più 
lunaa: K come dite .? vostro 
figlio ha il raffreddore alle 
spalle. ? Non ha febbre?, non 
si sente male Allora signora 
non è una cosa urgentissi
ma .. appena torna un medi
co lo manderemo, ma questo 
è un servizio solo per l'ur
genza, per chi sta veramente 
male o in pericolo. A più 
tardi, ossequi signora ». Pisa
ni è cortesissimo. e la gente 
che chiama è assai corretta: 
tutti dicono chiaramente no
me. cognome, indirizzo nume
ro di telefono. 

Ma si può dire che al Ma
schio Angioino il lavoro è co
minciato parecchie ore addie
tro; il capodrappello Giovan
ni Nicotera e il bricadiere Ni
colò Totaro riferiscono che 
da ieri sono arrivate decine 
e decine di telefonate al 
3150 32. Molti volevano subi
to il medico, moltissimi chie
devano invece se era vero 
quello che avevano sentito di
re; e sia al Maschio Angioino 
sia negli uifici sanitari di pa
lazzo S. Giacomo dall'altro 
ièri è stata quasi una proces
sione; almeno un centinaio 
di persone sono venute a chie
dere « ma sul serio mandate 
un medico a casa, anche di 
notte, senza pagare...? ». 

Alle 16 c'erano già state 
22 chiamate e un intervento 
dell'ambulanza con l'undicesi
mo medico, quello di riser
va. in via Catone al «Traia
no »: i familiari di un anzia
no colto da collasso cardia 
co si sono recati in via Pao
lo della Valle a chiedere lo 
aiuto della Guardia medica. 

Nel giro di 15 minuti è arri
vata anche l'ambulanza e la 
notizia che c'erano posti di
sponibili all'Unità Coronarica 
del secondo Policlinico, dove 
l'anziano è stato immediata
mente ricoverato. 

Nell'ufficio di corso Arnaldo 
Lucci è arrivata in auto una 
intera famiglia, abitante a 
Cercola. Dei tre bambini il 
lattante di 3 mesi. Marco. 
da giorn: e in preda a diar
rea. II padre. Gennaro Manti
ce. ci ha raccontato questo: 
« sono cinque giorni che cerco 
un pediatra. Da stamatt ina 
sono al telefono e in giro.per-
chè Marco stava ancora peg
gio. Siamo andati a Ponticel
li. alla clinica, e ci hanno da
to due nomi di Port.ci. non 
abbiamo trovato nessuno. Di
sperati abbiamo chiamato di 
la il 113 che e: ha dato il 
numero dei vigili urbani, e 
questi ci hanno detto di ve
nire sub.to. Il med.co lo sta 
visitando . finalmente... gra
zie, grazie davvero ». 

Occupato 
dagli operai 
il pastificio 
di Gragnano 

11 pastificio di Gragnano è 
stato occupato dalle mae 
stranze. I 52 dipendenti inten
dono così piotestare contro 
la lettera d: licenziamento 
che hanno ricevuto dalla di
rezione dell'azienda prima dì 
andare in ferie 

11 duro attacco al livello 
occupazionale è stato sferra
to quando già si pensava che 
ne era scongiurato il perico
lo. perché da parte dei tito
lari dell'azienda erano state 
fatte promesse di non sospen
dere il lavoro alla ripresa au
tunnale. 

Invece il panificio, nono 
stante le assicurazioni, e sta
to chiuso prima delle lene. 

Le maesti.an/e — a questo 
punto — hanno occupato im
mediatamente la sede dello 
stab.limento, mentie le for
ze politiche e .soc.ali di Gra
gnano interessavano iniziati
ve per far ritirare ì licenzia 
menti. Fra le prime è giun
ta quella del PCI. che ha 
duramente stigmatizzato lo 
accaduto, rilevando — fra 
l'altro — che « il licenziameli 
to dei 52 dipendenti dell'Afe! 
tra è un duro colpo al livel 
lo occupazionale della zona 
E' necessario — prosegue i' 
documento — che la difesa 
del posto di lavoro sia un ini 
pegno costante di tutti i la
voratori. in modo che episodi 
come quello dell'Afeltra non 
abbiano più a ripetersi ». 

E' s tata chiesta anche la 
convocazione del Consiglio 
comunale, sempre da parte 
del gruppo consiliare del PCI. 
in modo che tutti ì partiti 
possano dare il loro contri
buto alla soluzione della ver
tenza. 

In prefettura per ì prossi
mi giorni è prevista una riu
nione tra rappresentanti dei 
lavoratori, dei dirigenti della 
azienda e le organizzazioni 
sindacali, per fare un primo 
esame della situazione e ten
tare di trovare una soluzione 
per tutti. 

A Gragnano, dove altri 10 
dipendenti del pastificio di 
Nola sono stati licenziati, la 
preoccupazione e l'interesse 
per la vicenda è grande. Tut
ti i lavoratori, comunque, spe
rano di addivenire ad un ac 
cordo in breve tempo e poter 
riprendere, cosi, il lavoro. 

Ricordo 

Due anni fa. il cinque 
agosto 1974, moriva. ìnsicr--
con la moglie, il compagno 
Lorenzo Vollaro. in un tra
gico incidente stradale n n 
pressi di Mantova. Lorenzo 
era nativo di Gragnano. ma 
era emigrato in Svizzera per 
trovare lavoro. Fra gli cmi 
grati, appunto, svolgeva la 
sua att ività di militante e d 
sindacalista. prodigandosi 
per l'assistenza dei suoi con 
nazionali all'estero. 

Poi. a soli ventisette anni. 
l'incidente che costò la vita 
al giovane e a sua moglie. 
Il padre Luigi, anch'egli la
voratore in Svizzera, a due 
anni dalla scomparsa di Lo
renzo, lo \'uo!e ricordare a 
tutti i compagni che lo co 
nobbero. Ha sottoscritto. In 
sua memoria, un abbona
mento all'Unità per la se 
zione di Gragnano. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ovgi dcmejT.ca 15 agosto 
1976. O min.». ; . cs . Assunta. 
(Domani Ko co). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati v.v.. 59: nati morti 2; 
ncn;es:e di pubol:ca:.one 37; 
n:a:i:in^.i. io..rj;o=i 30; ma-
t: imeni e.-il: ... deceduti 14. 
CO.VPLEAi^.MO 

N?. giorn. iC .-si, alla se
gone . Grani-cu» d: Cappel-
'a de. Ca.a^.ani e stato 
{ e s t e s i l i e ict t .anOitestmo 
c-jnip.cjn.io del compagno 
P a ^ u i l e P.:.>co, iscritto a! 
FCI cai 1943. Al compagno 
Pasquale g»ungam gii augu
ri della Federazione e del
l'Unità. 
CONCORSI DEGLI 
OSPEDALI RIUNITI 
- Gli ospedali riuniti di Na
poli hanno riaperto i termi
ni di partecipazione a con
corsi pubblici, per titoli ed 

eiam:. per la copertura d: 
26 posti di vig.latrxe d'.n-
fanzia e di 15 pasti di oste-
t a r a . La nuova scadenza dei 
teir.:iru p?r '.a presentazione 
delle domande è fissata per 

! le ore dodici del 6 settem
bre 1976. Per informazioni 

| bfargna rivolgersi alla ripar-
i ttzione p e r s o n a l dell'ente. 
j in via Cardarelli. 9. 
I ASSEGNAZIONE 
| PROVVISORIA Ol SEDE 
! A l MAESTRI TITOLARI 

- All'albo dsM'ufficio provin
ciale scolastico, in via For
no Vecchio, sono esposte le 
graduatorie degli insegnanti 
elementari titolari della pro
vincia di Napoli e di al t ra 
provincia, che hanno chie
sto l'assegnazione provviso
ria di sede per l 'anno scola
stico 1976-T7. 
FARMACIE Ol TURNO ' 

Zona Chiaia, via Calabrit-
to 6; via Pontano 60; S. Ftr-

, dinando. via Roma 252: S. 
Giuseppe. S. Anna de: lom
bardi 7. Avvocata via S. Ro
sa 101. via Ven.aghen 13: 
S. Lorenzo, corso Garibaldi 
218. v:a Ptssina 83: Stella, 
via Sanità 121; S. Teresa al 
Museo 1C3: S. Carlo Arena. 
SS. G.ov. e Paolo 143. Colli 
Amine!, wa Lieti parco Giu-

, hani 249; Vicaria, via S. So
fia 35: S. Antonio Abate 29: 
Mercato, p_zza Garibaldi 21; 
Pendino, via Duomo 294; 
Poggioreale, via N. Pogg»o-
reale 152 H: -Porto, córso 
Umberto 25: ' Vomere Are-
nella. pzza Vamile'.h 17; via 
G. Gigante 184: via Ciiea 

305: via B. Cavallino 78: 
Fuorigrotta. via Cavailegren 
Aosta 58: pzza Marc'Antomo 
Colonna 21: Posillipo, v.a 
Manzoni 151; v.a Manzoni 
29 F; Soccavo. via Marc'Au
relio 27: Bagnoli, pzza Ba
gnoli 726: Pianura, via Pro
vinciale 18: Ponticelli, \ ia 
Ottaviano; Barra, corso Si
rena 334. S. Giov. a Ted. 
Ponte dei Granili 65; Miano 
e Secondigliano, v.a R. Mar
gherita 74, via Mont erosa 
115; via - Diacono 61 A: 
Chiaìano, Marianella, Pisci
nola. corso Chiaìano 26 • 
Chiaìano; pzza Municipio 1 
- Piscinola. . 

ALISCAFI ALILAURO DEL TIRRENO s,.A. 

Il Prof. Dttt. LUISI IZZ0 
DOCENTE t SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

rlcvr* ptr malattia VENEREE • URINARII - SESSUALI 
Consultazioni s«ssuologich« • consultrua matrimoniala 

NAPOLIVia Roma, 418 (Spirito Santo)-Tal. 31.34.28 (rutti I «Io mi) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Talaf. 22.75.93 (martadl a giovaci) 

comunica di aver iniziato con i propri Aliscafi il collegamento giorna
liero tra i porti di AMALFI - POSITANO - CAPRI, con il seguente orario : 
AMALFI • CAPRI — 09,00 - 11,00 - 17,10 (durata del percorso: 30 minutiì 
CAPRI • AMALFI — 10,00 - 16,10 - 18,10 
POSITANO • CAPRI — 09,20 
CAPRI • POSITANO - 10,00 
AMALFI - POSITANO - 09 ,00 
POSITANO - AMALFI _ 10,30 

11,20 - 17,30 (durata del percorso: 20 minuti) 
16,10 • 18,10 
11,00 • 17,10 (durata del percorso: 10 minuti) 
16,40 • 18,40 

Per informazioni: « 
NAPOLI: tei. 682017 POSITANO: tal. 875092 
AMALFI: tei. 871300 CAPRI: tei. 8377577 


